Alle Figlie di Maria Ausiliatrice

Alle Carissime Figlie di Maria Ausiliatrice


Eccovi l’Elenco generale dell’Istituto per l’anno 1893. Nello scorrere questo libretto troverete che le case si moltiplicarono non solo in Europa, ma anche in America; troverete che si apersero nuovi noviziati e che aumentò maravigliosamente il numero delle Figlie, chiamate da Dio nell’Istituto. Questo aumento progressivo per un cuore che ami davvero Iddio e la propria Congregazione, deve essere causa di consolazione, perché ne dipende in gran parte l’aumento della gloria del Signore e la salute di molte anime. Poiché voi avete già la grazia di appartenervi, pregate instantemente la buona Madre Maria Aus. che continui a benedire l’Istituto, che mandi sempre nuove e buone e zelanti Figlie per prendere il posto di quelle chiamate al Paradiso e per soddisfare alle domande che continuamente vengono fatte per nuove fondazioni. 


In fine dell’Elenco leggerete il nome delle sorelle, che a Dio piacque nel corso dell’anno passato chiamare alla vita eterna. Io so bene che voi avete fatto per loro i suffragi prescritti; so che per chi muore in Religione dopo una vita tutta spesa nel servizio di Dio, vi è come una morale certezza che passi dalla cella al cielo, siccome insegna S. Bernardo; ma non posso fare a meno di inculcarvi ancora di pregare per esse. Furono in terra vostre sorelle ed a voi unite nel vincolo di carità; ebbene questo santo vincolo non deve rompersi colla morte, ma deve durar sempre e rendersi perfetto ed eterno poi in Paradiso. Voi adunque ricordate davanti a Dio nei vostri suffragi le sorelle defunte, e le sorelle che sono con Dio si ricorderanno di voi nella loro intercessione. 


Non so, mie carissime Figlie in G. C., se abbiate mai considerato il fine per il quale ogni anno viene pubblicato l’elenco generale dell’Istituto. Mi par bene l’esporvelo, acciocché anche da questo sappiate trarre quel profitto spirituale, che è inteso. Lo scopo adunque di detta pubblicazione è per l’appunto quello di mantenere tra di voi vivo lo zelo, la carità e l’unione di famiglia religiosa. 


Maria SS. Ausiliatrice per mezzo del nostro Padre Don Bosco ha voluto raccogliere uno stuolo di buone figlie, di vergini cuori, intorno al Cuore del suo Divin Figlio Gesù, perché lo amassero, lo facessero conoscere ed amare. Voi siete di quelle Figlie fortunate. Vi ha raccolto come in famiglia, acciocché vivendo in carità vi aiutaste e vi animaste vicendevolmente al bene, ed anche perché, a forze unite, promoveste la cristiana educazione e la salvezza delle povere fanciulle. Finché il numero delle Figlie di Maria Ausiliatrice fu ristretto e poche furono le case, era facile il conoscervi e il mantenere tra di voi quella santa relazione, che deve esistere tra i membri di una religiosa famiglia. Ma poiché piacque a Dio di dare un grande sviluppo alla Congregazione, e molte case sono in lontane regioni, dove si aggregano nuove sorelle, bisognò trovare un mezzo col quale aveste conoscenza di quelle sorelle e delle opere, intorno alle quali esse lavorano. Ecco adunque che cosa vi dice dapprima il Catalogo generale. Vi dice che tante anime, benché da voi non conosciute che di nome, appartengono tuttavia alla vostra famiglia, che quelle anime benché in luoghi diversi lavorano nello stesso campo assegnato da Dio all’Istituto, che vivono secondo la stessa santa Regola, che nutrono lo stesso spirito, che invocano lo stesso Padre, D. Bosco, che infine, benché divise da enormi distanze, da fiumi, da monti, dal mare, sono sempre vostre sorelle. A questo pensiero il vostro cuore deve riempirsi di consolazione, destarsi in voi un puro ed ardente affetto verso le sorelle anche lontane, dovete pregare per esse, emularle nell’amare Iddio, nello zelare la salute delle anime, ed essere disposte con santa indifferenza ad andare, se l’ubbidienza lo esigesse, a convivere e lavorare con loro, come ora lavorate e convivete con quelle che conoscete. Ecco che cosa vi dice, che cosa vi insegna questo libretto, che ogni anno attendete con desiderio e scorrete con avidità. 


Però lo stesso libretto vi dà ancora un’altra lezione di carità. Scorrendolo troverete il vostro nome inscritto nel personale di una data casa, insieme col nome di altre sorelle, sotto una particolare Direttrice. Quella casa è una porzione della grande famiglia, è una porzione del campo che appartiene alla Congregazione, è il luogo, nel quale l’ubbidienza vi ha poste. Non sareste buone sorelle in Congregazione, se non foste buone sorelle nella vostra piccola famiglia. Non lavorereste secondo il desiderio e la volontà di Dio se trascuraste il solco che vi fu affidato. Non sareste obbedienti alle Madri e ai Superiori, se non foste umilmente obbedienti alle vostre Direttrici locali. Il catalogo vi insegna il modo di appartenere di cuore all’Istituto coll’appartenere di cuore alla casa, dove la obbedienza, che è la voce di Dio, vi destina. 


Ecco quali sono gli insegnamenti che vi deve dare l’Elenco dell’Istituto. Ho creduto ben fatto di accennarveli e sono persuaso che voi li riceverete e ne farete profitto. 


Per riassumerli in brevi parole dirò, che continuiate a lavorare con zelo alla gloria di Dio e per salvare delle anime. Mantenete tra di voi quello spirito di carità, che rendendovi dolce la vita in religione, vi farà vere figlie di Maria Ausiliatrice e di D. Bosco. Lo zelo e la carità saranno sempre i mezzi coi quali le Figlie di Maria Ausiliatrice compiranno in terra i disegni di Dio e otterranno in cielo una ineffabile gloria.
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